
Via  Quarenghi,  «lo  spazio
della  città  dove  incontrare
il mondo»

Bergamo rende omaggio a Giacomo Quarenghi nel bicentenario
della morte con una festa nella via che porta il suo nome,
animata  per  l’occasione  da  un  ricco  programma  di
iniziative  tra  video,  installazioni,  arte,  musica,  teatro,
cinema,  moda,  laboratori  per  i  bambini,  porte  aperte  in
cortili,  collezioni  e  spazi  privati,  shopping  e  tavoli
all’aperto per la cena e persino un carretto del gelato che
proporrà un gusto creato per l’occasione.

Si chiama “QUA! La festa di via Quarenghi” ed è in programma
sabato 30 settembre dalle 12 alle 24 lungo tutta la via, che
sarà chiusa al traffico dalle 15 alle 24.
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Vuole essere il momento di una riscoperta che incrocia la
vita,  i  sogni,  i  progetti  del  grande  architetto  alla
valorizzazione della ricchezza e della vitalità che emerge da
una realtà cittadina in cui convivono e dialogano culture e
tradizioni differenti. L’Assessorato alla Cultura del Comune
di  Bergamo  desidera  proporre  uno  sguardo  nuovo  su  via
Quarenghi: lo spazio della città in cui incontrare, vivere e
gustare il mondo.

A due passi dal centro ma spesso lasciata ai margini del
passeggio  cittadino,  la  strada  rivela  invece  sorprese
inaspettate. Come in un singolare gioco di specchi, il viaggio
di  chi  è  approdato  in  via  Quarenghi  da  Paesi  lontani  si
intreccia con quello compiuto alla volta di San Pietroburgo
dall’architetto,  anche  lui  viaggiatore  che  ha  attraversato
culture diverse, portando il gusto neoclassico lontano dalle
sue origini italiane per diffonderlo in tutta Europa.

La festa di via Quarenghi vuole quindi essere un invito ad
esplorare e vivere quest’area della città poco conosciuta,
eppure piena di storia e di luoghi che certamente stupiranno.

La partecipazione attiva delle realtà associative, culturali e
commerciali  che  popolano  la  via  e  la  disponibilità  degli
abitanti  ad  aprire  porte  e  cortili  hanno  consentito  di
proporre un programma che spazia dalle mostre alle letture
teatrali,  dal  cinema  alla  degustazione,  dal  teatro  dei
burattini alla visita interattiva.

Una  giornata  da  trascorrere
insieme, adulti e bambini, che
regalerà a via Quarenghi anche
un  nuovo  arredo  urbano
permanente,  pensato
dall’Accademia Carrara di Belle
Arti e dedicato alla figura di
Giacomo  Quarenghi:  grazie  alle

nuove  tecnologie  di  realtà  aumentata,  il  percorso  svela
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architetture  andate  perdute  o  mai  costruite  del  grande
architetto neoclassico, che migrò in Russia con il sogno di
migliorare la propria vita.

«Unico  requisito  richiesto  per  partecipare   –  afferma
l’assessore  alla  Cultura  Nadia  Ghisalberti  –  è  quello  di
armarsi di curiosità e desiderio di esplorare. I problemi
della via sono noti e non sarà certo la festa a cancellarli di
un colpo. Ma credo che sia importante anche lo sforzo di un
cambio  di  prospettiva:  così  potremo  vedere  davvero  via
Quarenghi  come  lo  spazio  della  città  in  cui  è  possibile
incontrare, vivere e gustare il mondo. Ecco perché la formula
scelta per rileggere e valorizzare la strada è quella di una
festa  costruita  in  sintonia  con  associazioni  culturali
cittadine, molte delle quali hanno sede proprio nella via. La
cultura, e ancor di più l’incontro tra culture, non si possono
solo scrivere o raccontare e non sono ideali per pochi, ma
richiedono la partecipazione attiva e creativa di tutti. È il
moltiplicarsi  delle  relazioni  che  crea  incontri,  scambi  e
mescolanze  dalle  quali  si  generano  nuove  prospettive  e
situazioni».

L’invito è perciò quello a indossare la maschera di Giacomo
Quarenghi ideata dagli studenti dell’Accademia Carrara e ad
immergersi nella dimensione unica della via.

>> La mappa e il programma
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